Documento preliminare relativo al Piano regionale dei servizi di sviluppo agricolo e rurale (l.r. 34/2001) anni 2007 – 2010.

1.1 Motivazione del Piano e relativo riferimento normativo.

La legge regionale 3 agosto 2001 n. 34 modificata con legge regionale 3 agosto 2001 n. 35 disciplina il sistema regionale dei servizi di sviluppo agricolo e rurale, strumento principale della politica agricola regionale in materia di circolazione delle conoscenze in agricoltura. La legge è stata notificata all’Unione Europea ed è in linea con gli orientamenti comuni in materia di aiuti di Stato in agricoltura, libera concorrenza, trasparenza dei mercati.

In sintesi il sistema comprende le fasi di:

· promozione della ricerca;

· collaudo e trasferimento dell’innovazione;

· divulgazione ed informazione in agricoltura;

· assistenza tecnica alle imprese agricole.

La Regione Toscana, ai sensi dell’art. 9 della l.r. 34/01 ha il compito di definire un piano pluriennale, oggetto del presente preliminare relativamente al periodo 2007 – 2010, quale documento di riferimento per i soggetti coinvolti nel sistema e strumento di coordinamento, a livello centrale, degli interventi e delle relative risorse finanziarie.

La competenza in materia di servizi è stata trasferita alle Amministrazioni Provinciali che sono chiamate a definire e rendere operativi piani annuali provinciali, e conseguenti programmi attuativi, dei servizi di sviluppo agricolo e rurale. In tali documenti sono riassunti gli interventi previsti dalla L.R. 34/01 di diretta competenza delle Province, ovvero:

· un regime di aiuti di Stato alle imprese agricole per l’acquisizione di servizi di assistenza tecnica e consulenza specialistica;

·  azioni di promozione dello sviluppo agricolo e rurale; 

· divulgazione;

· informazione in agricoltura.

Le attività di promozione della ricerca, collaudo e trasferimento dell’innovazione, divulgazione ed informazione in agricoltura di rilievo regionale sono affidate all’ARSIA.

1.2 Definizione degli indirizzi generali.

Il contesto di riferimento.

La revisione della Politica Agricola Comune (PAC) ha aperto uno scenario di grande cambiamento per l’agricoltura toscana. L’introduzione del disaccoppiamento degli aiuti per seminativi ed allevamenti, che successivamente verrà esteso anche alle altre produzioni, oltre all’applicazione obbligatoria delle regole di condizionalità, sono elementi di novità che influenzano in maniera determinante il settore agricolo.

Gli imprenditori, che sino ad oggi hanno orientato le proprie scelte produttive in relazione a precisi sussidi per coltura, si trovano attualmente ad operare in condizioni di maggiore libertà e di incertezza. Le opzioni possibili sono oggi praticamente illimitate: dal cambiamento degli ordinamenti colturali, alla riorganizzazione aziendale fino alla drastica riduzione delle produzioni.

Le scelte imprenditoriali sono inoltre rese più complesse dall’incertezza dei mercati, a seguito della progressiva liberalizzazione, dalla situazione generale dell’economia e dalla necessità di confrontarsi sempre più di frequente con organismi di controllo. Gli agricoltori dovranno quindi acquisire sempre più una visione strategica di lungo periodo per valutare le scelte di gestione, organizzative e di investimento, da adattare alle mutevoli condizioni del mercato.

Il compito dei servizi di sviluppo agricolo e rurale è quindi quello di offrire agli imprenditori l’opportunità di acquisire la conoscenza e le informazioni necessarie ad orientarsi nel difficile scenario, in modo da migliorare la competitività globale dell’azienda.

L’importanza che viene attribuita al ruolo dei servizi di sviluppo è peraltro confermata anche dalla riforma di medio termine della PAC, che impone l’istituzione obbligatoria, a partire dal 1 gennaio 2007, di un sistema di consulenza aziendale rivolto a sostenere gli agricoltori nell’applicazione delle regole di condizionalità e dal nuovo Regolamento CE sullo sviluppo rurale n. 1698 del 2005 che prevede, all’interno dell’Asse 1, un sostegno alle spese di consulenza necessarie a migliorare la competitività aziendale a partire dalla nuova fase di programmazione del periodo 2007- 2013.

In questo quadro il sistema regionale toscano dei servizi di sviluppo agricolo e rurale rappresenta un modello di continuità che, a partire dal regolamento n. 270/79, ha operato senza interruzioni sino ad oggi, anche con la modifica dell’assetto organizzativo determinata dall’avvicendarsi di tre successive normative regionali. Con la legge regionale n. 34 del 2001 il sistema è stato allargato a tutti i possibili prestatori di servizi e, con l’introduzione di un regime di aiuti diretto agli agricoltori per l’acquisizione di servizi di assistenza tecnica, gli imprenditori da semplici beneficiari sono divenuti a tutti gli effetti soggetti attivi del sistema. 

Finalità del piano regionale dei servizi di sviluppo agricolo e rurale anni 2007 – 2010.

Una delle principali finalità da evidenziare è l’integrazione del piano dei servizi di sviluppo 2007-2010 con le azioni di sostegno allo sviluppo rurale (Reg. CE n. 1698/05), in coerenza con la nuova PAC, sia garantendo il funzionamento del sistema di consulenza aziendale, rivolto a sostenere gli agricoltori nell’applicazione delle regole di condizionalità previste dalla riforma di medio termine, che favorendo la diffusione della conoscenza e l’applicazione delle misure contenute dal PSR 2007-2013.

L’importanza della consulenza aziendale, e dei servizi di sviluppo più in generale, è stata riaffermata dalla recente normativa comunitaria (Reg. CE n.1782/03 e Reg. CE n.1698/05) dopo un lungo periodo di stasi. L’attuale situazione del settore agricolo rende infatti necessario un continuo aggiornamento della gamma di servizi che, avvalendosi della pluralità di soggetti coinvolti, permetta di offrire consulenza ed informazioni per sostenere gli imprenditori nella corretta individuazione delle soluzioni organizzative e gestionali più adeguate, in modo da favorire il collegamento con altri soggetti, agevolare la crescita professionale degli agricoltori in termini di capacità di innovazione e gestione dei problemi aziendali.

Un ulteriore importante elemento innovativo che dovrà essere sviluppato con la pianificazione 2007 - 2010 è correlato al superamento del tradizionale, spesso esclusivo, rapporto individuale tra tecnico ed agricoltore in modo da cogliere le opportunità offerte da azioni di carattere collettivo anche al fine di stimolare la capacità degli agricoltori di comunicare tra loro per la soluzione di problemi comuni. La necessità di prevedere forme di consulenza innovative, che affianchino ed integrino le tradizionali azioni di assistenza tecnica diretta in azienda, è dettata inoltre dall’esigenza di garantire la sostenibilità economica del sistema dei servizi di sviluppo, nella previsione di un possibile aumento della domanda di assistenza. Allo stesso scopo dovranno essere sviluppate ed incentivate iniziative rivolte all’ottimizzazione della spesa per i servizi ed al reperimento di risorse aggiuntive da fonti diverse (private, statali, comunitarie).  

Obiettivi.

I principali obiettivi del Piano dei servizi di sviluppo agricolo e rurale per gli anni 2007-2010 possono essere ricondotti alle seguenti aree tematiche:

Applicazione della nuova PAC – gli agricoltori dovranno essere sostenuti per applicare correttamente i criteri di gestione obbligatori (CGO) e le buone condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) contenuti nelle regole di condizionalità;

Piano Sviluppo Rurale (PSR) 2007 – 2013 – Nell’ambito dell’asse 1 del Reg. CE n. 1698/05 di sostegno allo sviluppo rurale è prevista la possibilità di finanziare attività di consulenza aziendale; i servizi, oltre a garantire il sostegno agli agricoltori per il rispetto dei requisiti previsti dalla riforma PAC e dalla normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro, dovranno essere orientati a supportare le scelte imprenditoriali rivolte al miglioramento del rendimento globale dell’azienda;

OGM e coesistenza – Gli agricoltori dovranno essere informati sul problema della contaminazione delle produzioni in caso di coesistenza con coltivazioni di piante geneticamente modificate (OGM), anche al fine di perseguire gli obiettivi di interesse generale in materia di sicurezza agroalimentare, salvaguardia ambientale e qualità delle produzioni;

Sviluppo della multifunzionalità nelle aziende agricole – i profondi cambiamenti indotti per il settore agricolo dalla riforma della PAC rendono necessario per gli imprenditori un forte orientamento verso attività, diverse dalla conduzione agricola classica, che permettano di integrare i redditi aziendali;

Risparmio energetico e sviluppo di fonti di energia rinnovabili – le aziende agricole nei prossimi anni necessiteranno di assistenza ed informazione per abbattere i costi di produzione relativi alle fonti energetiche tradizionali, potranno altresì svolgere un ruolo importante nella produzione di biomasse agricole e forestali per la produzione di energia da fonti rinnovabili;

Qualificazione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti – un’opportunità di grande importanza per lo sviluppo delle aziende agricole è rappresentata dalla promozione di scelte imprenditoriali rivolte alla qualificazione dei prodotti ed alla loro successiva valorizzazione e collocazione sul mercato.

1.3 Relazioni/sinergie con altri piani/programmi e con precedenti atti di programmazione.

Al fine di garantire la massima coerenza con la programmazione regionale il Piano dei servizi di sviluppo agricolo e rurale 2007 – 2010 terrà conto delle indicazioni contenute negli strumenti di programmazione sovraordinati, costituiti dal “Programma di governo” e dal conseguente Programma regionale di sviluppo. Il piano dovrà essere complementare con la programmazione ARSIA ed opererà in sinergia con il PSR 2007 – 2013 e con i piani regionali zootecnico e forestale.

1.4 Livelli istituzionali coinvolti nel processo di formazione del piano.

Il piano coinvolge una serie di soggetti esterni pubblici (Province, cui la materia è trasferita, ARSIA ed ARTEA) e privati (agricoltori, prestatori di servizi previsti dalla legge).

Per la definizione del Piano tutti i soggetti rappresentativi dell’agricoltura regionale saranno informati e direttamente coinvolti dalle iniziative di concertazione istituzionale e generale.

1.5 Risorse finanziarie. 

Il piano sarà definito in relazione alle ricadute finanziarie sul bilancio regionale.

La spesa consolidata nel primo quinquennio di applicazione 2002-2006 è di circa 6 milioni di Euro all’anno . Il bilancio pluriennale 2006 – 2008 della Regione Toscana riporta per le annualità 2007, 2008  Euro 5.010.000,00 ciascuna. Il piano potrà trovare altresì parziale copertura finanziaria con le risorse del PSR 2007-2013.

